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Il legislatore al fine di conferire maggiore forza deterrente alle norme del codice della strada con lo scopo di disincentivare comportamenti pericolosi che spesso sono causa di sinistri stradali, ha rimodulato l’istituto della sanzione accessoria della sospensione della patente di guida di cui all’art. 218 C.d.S. ed ha inserito il nuovo art. 218-ter che introduce il nuovo istituto della sospensione della patente in relazione al punteggio posseduto di cui all’art. 126-bis (c.d. “sospensione breve”), che consegue alla violazione di alcune norme di comportamento, tassativamente elencate dallo stesso art. 218-ter, quando commesse con veicoli a motore per i quali è richiesta la patente di guida, da conducenti che hanno il punteggio inferiore a 20 (venti).
A tal proposito è bene precisare che l’inciso previsto dalla norma “violazioni commesse con veicoli a motore per i quali è richiesta la patente di guida” recepisce il principio di carattere generale accolto unanimemente dalla giurisprudenza, secondo cui le sanzioni accessorie sul titolo si applicano solo quando le violazioni sono commesse alla guida di un veicolo che richiede la patente.
Altresì si specifica che la norma fa espresso richiamo alla “patente di guida” e quindi tale procedura non si può applicare alla CQC.


SANZIONE ACCESSORIA DELLA SOSPENSIONE DELLA PATENTE
(art. 218 del C.d.S.)

Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo determinato, 

L'AGENTE ACCERTATORE che accerta la violazione:
· Ritira la patente di guida;
· Fa menzione nel verbale di contestazione della violazione del ritiro della patente di guida;
· Rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall'interessato, con annotazione sul verbale di contestazione 

L'ORGANO CHE HA RITIRATO LA PATENTE DI GUIDA:
entro (5) cinque giorni dal ritiro invia alla Prefettura/U.T.G. del luogo della commessa violazione:
· copia del verbale;
· la patente di guida ritirata; 

IL CONDUCENTE a cui è stata sospesa la patente entro (15) quindici giorni dal ritiro, [solo nel caso in cui dalla commessa violazione non sia derivato un incidente stradale]: 
· può presentare istanza al Prefetto intesa ad ottenere UN PERMESSO DI GUIDA PER MOTIVI DI LAVORO 
· per determinate fasce orarie;
· per non oltre tre ore al giorno, 
· deve essere adeguatamente motivato e documentato 
· PRESUPPOSTI → qualora risulti impossibile o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di una situazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

IL PREFETTO, nei (15) quindici giorni successivi:
· emana l'ordinanza di sospensione, indicando il periodo al quale si estende la sospensione stessa. 
Il periodo di sospensione, nei limiti minimo e massimo fissati da ogni singola norma, è determinato: 
· in relazione all'entità del danno apportato 
· alla gravità della violazione commessa
· al pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe cagionare. 
Tali due ultimi elementi, unitamente alle motivazioni dell'istanza di cui al secondo periodo ed alla relativa documentazione, sono altresì valutati dal Prefetto per decidere della predetta istanza. 

Qualora sia concesso il permesso di guida per motivi di lavoro: 
· il periodo di sospensione della patente di guida 
→ è aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arrotondato per eccesso. 

· L'ordinanza, che eventualmente reca l'autorizzazione alla guida, determinando espressamente fasce orarie e numero di giorni
→ è notificata immediatamente all'interessato, che deve esibirla ai fini della guida nelle situazioni autorizzate. 

· L'ordinanza è altresì comunicata, per i fini di cui all'articolo 226, comma 11, all'anagrafe degli abilitati alla guida. 

· Il periodo di durata fissato decorre dal giorno del ritiro. 

USO DI APPARECCHI RADIOTELEFONICI / ETC (come modificato dalla L. 177/2024)
Nei casi di cui all’articolo 218-ter, comma 1, lettera m) (sanzione di cui all’art. 173 C.d.S relativa all’uso di apparecchi radiotelefonici /etc),
L'ORGANO CHE HA RITIRATO LA PATENTE DI GUIDA:
· entro (5) cinque giorni dalla scadenza del termine della “SOSPENSIONE BREVE” applicata ai sensi dell’articolo 218-ter trasmette alla Prefettura/U.T.G. del luogo della commessa violazione:
· copia del verbale;
· la patente di guida ritirata; 
Nel verbale dovrà darsi atto che l’eventuale ritiro della patente è operato sia ai fini della “sospensione breve”, sia ai fini dell’applicazione della “sospensione ordinaria” prevista dal medesimo art. 173 C.d.S. e disposta con provvedimento del Prefetto.

Dal medesimo termine di scadenza della sospensione breve decorre il periodo di durata della sospensione fissato dal Prefetto, che si aggiunge a quello previsto dall’articolo 218-ter.
Qualora l'ordinanza di sospensione non sia adottata nel termine di quindici giorni, ovvero di trenta giorni nel caso in cui sia presentata istanza per ottenere il permesso di guidare di cui al secondo periodo, il titolare della patente può ottenerne la restituzione da parte della Prefettura/U.T.G.. 
Il permesso di guida in costanza di sospensione della patente può essere concesso una sola volta. 
Quando le norme del presente codice dispongono che la durata della sospensione della patente di guida è aumentata a seguito di più violazioni della medesima disposizione di legge, l'organo di polizia che accerta l'ultima violazione e che dall'interrogazione dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida constata la sussistenza delle precedenti violazioni  procede ai sensi del comma 1 dell’art. 218, indicando, anche nel verbale, la disposizione applicata ed il numero delle sospensioni precedentemente disposte, si applica altresì il comma 2 dello stesso articolo. 
Qualora la sussistenza delle precedenti sospensioni risulti successivamente, l'organo od ufficio che ne viene a conoscenza informa immediatamente il Prefetto, che provvede a norma del comma 2.

Al termine del periodo di sospensione fissato, la patente viene restituita dal Prefetto. 
L'avvenuta restituzione è comunicata all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.

Avverso il provvedimento di sospensione della patente è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205 C.d.S..

CIRCOLAZIONE ABUSIVA
Durante il periodo di sospensione della validità della patente, chiunque circola abusivamente, anche avvalendosi del permesso di guida di cui al comma 2 dell’art. 218 C.d.S. in violazione dei limiti previsti dall'ordinanza del Prefetto con cui il permesso è stato concesso, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.046 a euro 8.186 (art. 218, comma 6, C.d.S.). 
Si applicano le seguenti sanzioni accessorie: 
· Revoca della patente di guida;
· Fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. 
In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrativo, si applica la confisca amministrativa del veicolo (art. 218, comma 6, 2° periodo C.d.S.).

	
Art. 218-bis. Applicazione della sospensione della patente per i neo-patentati (Nuovo articolo inserito dalla L.  177/2024)
1. Salvo che sia diversamente disposto dalle norme del titolo V, nei primi tre anni dalla data di conseguimento della patente di categoria B, quando è commessa una violazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente, di cui all'articolo 218, la durata della sospensione è aumentata di un terzo alla prima violazione ed è raddoppiata per le violazioni successive.
2. Qualora, nei primi tre anni dalla data di conseguimento della patente di categoria B, il titolare abbia commesso una violazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente per un periodo superiore a tre mesi, le disposizioni del comma 1 si applicano per i primi cinque anni dalla data di conseguimento della patente.
[bookmark: _GoBack]3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche al conducente titolare di patente di categoria A1, A2 o A qualora non abbia già conseguito anche la patente di categoria B. Se la patente di categoria B è conseguita successivamente al rilascio della patente di categoria A, le disposizioni di cui ai citati commi 1 e 2 si applicano dalla data di conseguimento della patente di categoria B.












SOSPENSIONE DELLA PATENTE IN RELAZIONE AL PUNTEGGIO 
(art. 218-ter - aggiunto dalla L. n. 177/2024)


Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore per i quali è richiesta la patente di guida, oltre all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica, altresì, la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida, nella misura determinata dai commi 2 e 3, quando, al momento dell’accertamento delle seguenti violazioni, dall’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 risulta che il punteggio attribuito alla patente posseduta è inferiore a venti punti per effetto delle decurtazioni subite (comma 1):
a) articolo 6, comma 4, lettera b), per le violazioni concernenti il mancato rispetto dei segnali di senso vietato (divieto di accesso di cui alla figura II 47 art. 116 regolamento di esecuzione del C.d.S.) collocati fuori dei centri abitati e di divieto di sorpasso  (di cui alla figura II 48 art. 116 regolamento di esecuzione del C.d.S.) [Non è compresa in tali ipotesi la violazione del divieto di sorpasso tra mezzi pesanti (figura II 52 – art. 117 regolamento di esecuzione del C.d.S.) perché oggetto della sanzione prevista dall’art. 148 C.d.S. (che prevede già l’applicazione della sospensione ordinaria alla prima violazione)];
b) articolo 143, comma 11 (Circolazione contromano);
c) articolo 145, comma 10 (Precedenza);
d) articolo 146, comma 3 (Prosecuzione della marcia con il semaforo rosso);
e) articolo 147, comma 5 (Relativo a tutte le ipotesi di comportamento non conforme ai segnali del passaggio a livello);
f) articolo 148, comma 9-bis e comma 15, per la violazione dei commi 2, 3 e 8 (Sorpasso a destra - corretta esecuzione della manovra di sorpasso - possibilità di eseguire il sorpasso - sorpasso dei tram - sorpasso di velocipedi relativo alla distanza laterale durante il sorpasso);
g) articolo 149, comma 5 (Distanza di sicurezza tra veicoli nei soli casi da cui derivi un incidente e gravi danni ai veicoli);
h) articolo 154, comma 7 e comma 8, per la violazione dei commi 1 e 3 (Esecuzione di alcune manovre come, ad esempio, inversione di marcia, cambio direzione o corsia, retromarcia);
i) articolo 171, comma 2 (Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote);
l) articolo 172, commi 10 e 11 (Mancato uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta e sicurezza per bambini, o alterazione o ostacolo del normale funzionamento degli stessi);
m) articolo 173, comma 3-bis (Uso durante la marcia di apparecchi radiotelefonici, smartfhone, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche solo temporaneamente l’allontanamento delle mani dal volante, ovvero di cuffie sonore);
n) articolo 174, commi 6, 7, terzo periodo, e 11, ultimo periodo  (Superamento della durata di guida o incompleto riposo giornaliero per un tempo superiore al 20% - superamento dei limiti dei tempi di guida settimanale o incompleto riposo settimanale per un periodo superiore al 20% - circolazione durante il periodo in cui è stato intimato di non proseguire il viaggio per eseguire i riposi prescritti);
o) articolo 176, commi 1, lettera b), 2, lettera a), 5, 7 e 8 (Retromarcia anche sulle corsie per la sosta di emergenza, fatta eccezione per le manovre necessarie nelle aree di servizio o di parcheggio - uso scorretto della corsia di accelerazione e mancata precedenza da parte di chi si immette nel flusso della circolazione - sosta o fermata vietata su carreggiate, rampe e svincoli - mancata accensione delle luci di posizione durante la sosta - mancato utilizzo del triangolo in caso di sosta forzata di emergenza);
p) articolo 186-bis, comma 2 (Conducenti per i quali vige la prescrizione di alcool zero, che circolano con un tasso alcol emico superiore a 0 non superiore a 0,50 g/l);
q) articolo 191, comma 4 (Comportamento dei conducenti verso i pedoni nei casi di mancata precedenza ai pedoni che attraversano sulle strisce, mancata precedenza ai pedoni nelle strade prive di strisce, mancata precedenza alle persone invalide che attraversano la strada).

PRESUPPOSTI PER L’APPLICAZIONE DELLA “SOSPENSIONE BREVE”
· Patente del trasgressore con punteggio inferiore a 20 accertato attraverso la visura dell’Anagrafe nazionale degli abilitati alla guida;
Secondo quanto previsto dal comma 1 ha valore ciò che risulta annotato al momento dell’accertamento sull’Anagrafe nazionale e quindi non conta il punteggio che dovrebbe risultare in base alle decurtazione applicate ma non ancora annotate.
Parimenti non possono essere considerati i punti che andranno decurtati a seguito dell’accertamento di una violazione che si sta contestando al momento in quanto anch’essa non risulta ancora inserita all’Anagrafe nazionale.
· Identificazione del trasgressore nel momento in cui è stata commessa la violazione;
Si precisa che in caso di accertamento di violazioni da remoto o, comunque, quando non si sia proceduto al fermo del veicolo, l’identificazione del conducente successiva (ad esempio a seguito della comunicazione del proprietario del veicolo per la decurtazione del punteggio della patente), non può dar corso alla “sospensione breve”;
Altresì si specifica che l’identificazione immediata del conducente, ai fini dell’applicazione della “sospensione breve”, non comporta, tuttavia, l’obbligo di contestare immediatamente la violazione, infatti in caso di sinistro stradale in cui il conducente sia stato identificato, è possibile applicare la “sospensione breve”, nel caso in cui la violazione commessa dallo stesso venga verbalizzata e notificata in tempi successivi a seguito di ricostruzione del sinistro. 

PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE DELLA SOSPENSIONE BREVE
Il nuovo istituto prevede che la “sospensione breve”: 
· abbia una durata definita e consegua in modo diretto e automatico dalla contestazione della violazione.
· non è, quindi, subordinata all’adozione di un provvedimento di sospensione da parte del Prefetto.
Avverso il ritiro della patente è ammessa opposizione ai sensi dell’articolo 205 C.d.S..


DECORRENZA
· La sospensione breve decorre dal giorno del ritiro della patente.

ORGANO COMPETENTE ALL’APPLICAZIONE DELLA SOSPENSIONE
L’organo di polizia di cui all’art. 12 C.d.S. che accerta e contesta una o più violazioni tassativamente elencate dall’art. 218-ter del C.d.S.:
· trattiene la patente ritirata per riconsegnarla all’interessato al termine del periodo previsto (vedi modello allegato per il ritiro); la patente ritirata è conservata presso l’Ufficio o Comando da cui dipende l’agente accertatore;
· la restituisce: 
· direttamente nelle mani dell’interessato;
· ad un incaricato dallo stesso con apposita delega;
· per posta, su richiesta dell’interessato previo pagamento delle spese di spedizione a carico dello stesso.

DURATA
La durata della sospensione breve varia in relazione al punteggio risultante dall’Anagrafe degli abilitati alla guida sia per i titolari di patenti italiane che per i titolari di patenti estere.

Guida con patente italiana
· La sospensione breve di cui al comma 1 è disposta secondo il comma 2:
a) per un periodo di SETTE GIORNI, nei casi in cui al momento dell’accertamento il conducente risulti in possesso di un punteggio inferiore a venti punti ma pari almeno a dieci punti (punteggio compreso tra 10 e 19); 
b) per un periodo di QUINDICI GIORNI, nei casi in cui al momento dell’accertamento il conducente risulti in possesso di un punteggio inferiore a dieci punti (punteggio compreso tra 1 e 9).
· Nelle ipotesi di accertamento di più violazioni per le quali è prevista la sospensione breve, la durata della stessa deve essere determinata sommando i singoli periodi di sospensione previsti per ciascuna violazione;
· Dato che la sospensione breve non viene applicata con separato provvedimento, il VERBALE DI CONTESTAZIONE rappresenta l’unico documento atto a formalizzare l’applicazione di tale istituto e allo stesso tempo tale atto amministrativo rende edotto il trasgressore:
· Del periodo di sospensione
· Dell’impossibilità di condurre veicoli
· Della decorrenza
· Casi in cui il conducente abbia provocato un sinistro stradale
Ferma restando l’applicazione delle disposizioni degli articoli 222 e 223 del C.d.S., la durata della sospensione prevista dalle lettere a) e b) del comma 2 del presente articolo è raddoppiata quando il conducente abbia provocato un incidente stradale, compreso il caso in cui tale evento consista nella fuoriuscita dalla sede stradale senza coinvolgimento di altre persone o cose diverse dal conducente e dal suo veicolo.
In questo caso, però, occorre che la responsabilità del trasgressore nel causare l’incidente emerga dalla ricostruzione del sinistro.
Si precisa che per espressa previsione contenuta nel comma 3, troveranno comunque applicazione anche le disposizioni degli artt. 222 e 223, secondo le quali il Prefetto dispone la sospensione della patente nei confronti del conducente che ha provocato un incidente con danni alle persone.
In tali ipotesi si specifica che la sospensione cautelare si applica solo quando siano commessi reati che prevedono la sanzione accessoria della sospensione o quando dall’incidente siano derivati danni alle persone.

Al fine di determinare l’esatta procedura di applicazione delle due misure, occorre fare alcune precisazioni:
· La “sospensione breve con durata raddoppiata” si applica quando il trasgressore ha provocato un incidente di qualsiasi natura, anche con solo danni a cose;
· La “sospensione adottata dal Prefetto” si applica solo se l’incidente è con danni alle persone;
· In entrambi i casi il trasgressore deve essere responsabile dell’incidente, anche non esclusivamente;
· La responsabilità nell’aver causato l’incidente deve desumersi dalla contestazione della violazione di una norma di comportamento del C.d.S., che potrebbe essere diversa da quelle elencate nell’art. 218-ter;
· La “sospensione breve con durata raddoppiata” si applica solo se al conducente che ha causato l’incidente viene contestata una delle violazioni elencate nell’art. 218-ter, e abbia un punteggio della patente inferiore a 20;
· La sospensione adottata dal Prefetto si applica sempre al conducente che ha causato l’incidente (con danni alla persona) per aver violato una norma di comportamento anche se diversa da quelle elencate nell’art. 218-ter;
Per quanto sopra esposto si possono verificare le seguenti ipotesi:
1) Incidente con solo danni a cose provocato dal conducente che ha commesso una delle violazioni elencate nell’art. 218-ter → si applica solo la sospensione breve;
2) Incidente con solo danni a cose provocato dal conducente che ha commesso una violazione diversa da quelle elencate nell’art. 218-ter → non si applica nessuna sospensione;
3) Incidente con danni alle persone provocato dal conducente per aver violato una norma di comportamento diversa da quelle elencate nell’art. 218-ter → si applica solo la sospensione adottata dal Prefetto;
4) Incidente con danni alle persone provocato dal conducente per aver violato una norma di comportamento elencata nell’art. 218-ter, o per aver violato una norma di comportamento diversa da quelle elencate nell’art. 218-ter, e anche una norma elencata nell’art. 218-ter, dalla quale non derivi la responsabilità nel causare l’incidente → si applicano entrambi le sospensioni;
In questo caso si dovrà redigere il verbale di contestazione per la violazione di una delle norme elencate nell’art. 218-ter, e, qualora dalla predetta violazione non derivi la responsabilità nell’incidente, anche della violazione della norma di comportamento che, invece, lo ha determinato. 
Nel/i verbale/i, dovrà essere indicato che la patente deve essere ritirata per l’applicazione della “sospensione breve” indicandone anche la durata, e per l’applicazione della sospensione da parte del Prefetto ai sensi degli artt. 222 e 223.
La patente sarà trattenuta dall’Ufficio o Comando dal quale dipende l’agente accertatore per la durata stabilita per la “sospensione breve”, al termine della quale, dovrà essere inviata al Prefetto unitamente al rapporto sull’incidente e a copia del verbale di contestazione relativo alla violazione della norma di comportamento che è stata causa dell’incidente, comunicando che è stata adottata anche la “sospensione breve”, indicandone la durata. 
Il Prefetto, verificata la sussistenza di fondati elementi di responsabilità, adotta il provvedimento di sospensione con la decorrenza del termine del periodo di sospensione breve.



PERMESSO PROVVISORIO DI GUIDA
Per quanto riguarda il permesso provvisorio di guida, il comma 5 dell’art. 218-ter C.d.S. prevede l’applicazione delle disposizioni dell’art. 218, commi 1 e 2 del codice, secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo periodo, in quanto compatibili.
Il rinvio a tali norme è riferito esclusivamente per il rilascio del permesso di guida, per determinate fasce orarie per ragioni di lavoro, qualora risulti impossibile o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di una situazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all’art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
L’ISTANZA relativa al rilascio del permesso di guida (vedi modello allegato)
· Entro quindici (15) giorni dalla data del ritiro della patente, deve essere presentata, dall’interessato, all’Ufficio o Comando di appartenenza dell’agente accertatore. 
IL RILASCIO del permesso di guida
· È subordinato al fatto che dalla violazione contestata non sia derivato un incidente;
· È subordinato ad idonea istanza motivata e documentata dell’interessato;
· Compete al Responsabile dell’Ufficio o Comando da cui dipende l’agente accertatore che vi provvede con idoneo provvedimento dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti per il rilascio (vedi modello allegato);
· Può essere redatto una sola volta;
· Nel provvedimento dovranno essere indicate:
· Le fasce orarie in cui l’interessato è autorizzato alla guida (che non possono superare le tre ore al giorno);
· Il periodo della sospensione della patente aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arrotondato per eccesso;
· Che il permesso  deve essere recato al seguito dall’interessato ed esibito agli organi di controllo;
 La sospensione è annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 a cura dell’Ufficio o Comando da cui dipende l’agente che ha accertato la violazione.

GUIDA CON PATENTE ESTERA
L’istituto della “sospensione breve”, secondo il comma 4 dell’art. 218-ter C.d.S., si applica anche ai conducenti titolari di patenti rilasciate all’estero che commettono alcuna delle violazioni di cui al comma 1 nel territorio dello Stato, considerando, come presupposto ai fini dell’applicazione delle medesime disposizioni, un punteggio di almeno un punto di penalizzazione nella banca dati prevista dall’articolo 6-ter del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214. 
Ai medesimi conducenti si applica:
· la sospensione breve di cui al comma 2, lettera a), per un periodo di SETTE GIORNI, se al momento dell’accertamento risulta nei confronti del medesimo conducente un punteggio compreso tra uno e dieci punti, 
· la sospensione breve di cui al comma 2, lettera b), per un periodo di QUINDICI GIORNI, se al momento dell’accertamento risulta nei confronti del medesimo conducente un punteggio superiore a dieci punti.
Anche per i titolari di patente straniera opera il raddoppio quando il trasgressore, anche senza aver coinvolto altre persone o cose, sia fuoriuscito dalla sede stradale con il proprio veicolo, ovvero, quando abbia provocato un incidente.
La “sospensione breve”, non essendo subordinata all’emissione di un provvedimento del Prefetto,t secondo la circolare del M.I.T. n. 300/STRAD/1/0000038625.U/2024 del 20/12/2024, può trovare applicazione anche alle patenti estere, in deroga alla disciplina contenuta negli articoli 135 e 136-ter del C.d.S. che prevedono l’emissione di provvedimenti di inibizione alla guida sul territorio nazionale in luogo del provvedimento della sospensione previsto per le patenti italiane. A tal proposito si precisa che il comma 4 dell’art. 218-ter C.d.S. prevede espressamente che le disposizioni di tale articolo si applicano ai titolari di patente straniera. 
Si precisa, al riguardo, che in considerazione del fatto che non risulta possibile privare il titolare di utilizzare la patente estera fuori dal territorio nazionale, sempre la circolare su menzionata, ritiene che la “sospensione breve” applicata sulla stessa debba produrre gli stessi effetti dell’inibizione alla guida di cui all’art. 135, comma 5 C.d.S. Pertanto fermo restando che la “sospensione breve” produce i suoi effetti sul territorio nazionale, qualora il trasgressore manifestasse la volontà di uscire dal Paese, a richiesta dello stesso la patente deve essere restituita.
 

CIRCOLAZIONE ABUSIVA
Per quanto riguarda la circolazione con la patente sospesa, si precisa che l’art. 218-ter comma 8 prevede:
Chiunque circola abusivamente durante il periodo di sospensione della validità della patente prevista dai commi 2, lettere a) e b), e 3 del presente articolo è punito con le sanzioni di cui al comma 6 dell’articolo 218:
Sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.046 a euro 8.186. 
Si applicano le seguenti sanzioni accessorie: 
· Revoca della patente di guida;
· Fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. 
In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrativo, si applica la confisca amministrativa del veicolo (art. 218, comma 6, 2° periodo C.d.S.).
Le medesime sanzioni si applicano, nei casi previsti dal comma 5 del presente articolo, nei confronti di chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della patente, circola abusivamente avvalendosi del permesso di guida di cui all’articolo 218, comma 2, in violazione dei limiti previsti dal permesso stesso.

RECIDIVA BIENNALE DELLA VIOLAZIONE DA CUI DISCENDE LA SOSPENSIONE BREVE
Il comma 9 prevede che nell’ipotesi di recidiva biennale di una delle violazioni che prevedono la “sospensione breve”, in luogo della predetta misura si applica la “sospensione ordinaria” qualora la singola norma lo preveda e cioè più precisamente per le violazioni previste dagli artt. 145, comma 11 - 146 comma 3-bis - 147 comma 6 - 148 comma 15 – 149 comma 5 – 172 comma 10 – 173 comma 3-bis. Pertanto, la procedura di ritiro e sospensione è quella ordinaria prevista dall’art. 218 C.d.S..

Il nuovo istituto della “sospensione breve”, sebbene introduca nuove procedure che non prevedono l’emissione di un provvedimento da parte di altri organi, deve essere qualificata al pari della sospensione ordinaria della patente disciplinata dall’art. 218, producendo tutti gli effetti conseguenti a quest’ultima.
Pertanto, non è ammissibile il pagamento in misura scontata del 30% entro cinque (5) giorni perché espressamente escluso dall’art. 202, comma 1 del C.d.S..

RIMEDI
Avverso la “sospensione breve”, è sempre possibile la proposizione del ricorso contro il verbale di contestazione al Prefetto o al Giudice di Pace, le cui determinazioni si estendono anche alla sanzione accessoria in argomento.
Attesa la mancanza del provvedimento del Prefetto, al fine di fornire un ulteriore rimedio contro l’applicazione della misura di cui sopra, il comma 5 prevede la possibilità di proporre opposizione dinanzi all’Autorità giudiziaria ordinaria ai sensi dell’art. 205 del C.d.S. avverso la sola “sospensione breve”. 




























	MODULISTICA


COMUNE DI _____________
PROVINCIA ____________
POLIZIA LOCALE 
VERBALE DI RITIRO PATENTE
(Art. 218 ter Codice della Strada)

Il giorno _____________, alle ore_________, in località ______________________________, del Comune di ___________________________________ Provincia di _____________, i sottoscritti:
Agente/(o eventuale grado)  di Polizia Locale ________________________________________
Agente/________ di Polizia Locale ____________________________________________________
Effettivi presso il Comando in intestazione, 
	danno atto di avere proceduto ad un controllo di polizia stradale e a seguito di accertamento con verbale n° _________ della/delle seguente/i violazione/i del C.d.S.:

	□ art. 6 c. 4 lett. b) (senso vietato divieto di sorpasso)
	□ art. 154 □ c. 7 □ c. 8 in violazione dei commi 1 e 3

	□ art. 143 c. 11
	□ art. 171 c. 2

	□ art. 145 c. 10
	□ art. 172 □ c. 10 □ c. 11

	□ art. 146 c. 3
	□ art. 173 c. 3-bis

	□ art. 147 c. 5
	□ art. 174 □ c. 6 □ c. 7/ 3°periodo □ c. 11

	□ art. 148 c. 15 in violazione dei commi
□ 2 □ 3 □ 8 □ 9-bis
	□ art. 186-bis c. 2 

	□ art. 149 c. 5
	□ art. 191 c. 4



	Commessa con il veicolo di seguito indicato per la cui conduzione è necessaria la patente di guida

	Targato 
	
	Marca/Modello
	

	Rimorchio
	
	Marca/Modello
	

	
	
	
	


Condotto da:
	Cognome
	
	Nome
	

	Nato a
	
	Il
	

	Residente a
	
	Via/_____
	

	Patente n. 
	
	Rilasciata il
	
	da
	


Tenuto conto che dagli accertamenti in banca dati, eseguiti nella immediatezza dei fatti, il nominato trasgressore risulta detenere un punteggio, per effetto delle decurtazioni subite, attribuito alla patente posseduta 
□ [A] inferiore a 20 (venti), ma superiore a 10 (dieci) punti 
□ [B] inferiore a 10 (dieci) punti
	Dispongono la sospensione breve (S.B.) della patente di guida indicata

	□ ai sensi dell’art. 218-ter /2, C.d.S. □ [A] giorni 7 (sette) □ [B] giorni 15 (quindici) [NO sinistro stradale]

	□ ai sensi dell’art. 218-ter /3, C.d.S. □ [A] giorni 14 (quattordici) □ [B] giorni 30 (trenta) [sinistro stradale – compreso il caso in cui l’evento consista nella fuoriuscita del veicolo dalla sede stradale, senza il coinvolgimento di altre persone/cose diverse dal conducente e suo veicolo]



	 

	· La patente di guida viene contestualmente ritirata e custodita presso gli uffici in intestazione ed il titolare è autorizzato, per la via più breve e nel tempo strettamente necessario, a raggiungere la località dallo stesso indicata (specificare la località indicata dal trasgressore) 

	· La S.B. non è subordinata all’adozione di ulteriore formale provvedimento da parte del Prefetto

	· Al termine del periodo della sospensione breve (P.S.B.) indicato la patente di guida è restituita all’interessato o suo delegato e poiché il termine del periodo della S.B. coincide con le ore 24 dell'ultimo giorno indicato, la restituzione materiale del documento avviene il giorno successivo - qualora il termine del periodo della S.B./giorno di restituzione materiale coincidano con una giornata festiva o prefestiva il documento viene materialmente restituito a far data dal primo giorno feriale utile

	· Nel solo caso di violazione dell'articolo 173 comma 3-bis la patente di guida viene trasmessa al locale U.T.G. (Prefettura) che comminerà l'ulteriore provvedimento di sospensione di sua competenza

	· La S.B. viene annotata nell'anagrafe nazionale abilitati alla guida [artt. 225 - 226 C.d.S.] a cura dell'ufficio in intestazione

	· Averso il solo ritiro della patente, ai sensi del citato art. 218-ter comma 5 del C.d.S., è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205 del C.d.S. entro giorni 30 al Giudice di Pace di _______________________(indicare quello competente per territorio).

	· Ai sensi dell'art. 218-ter comma 5 il conducente, solo nel caso in cui dalla commessa violazione non sia derivato un incidente, può presentare istanza al Responsabile del Comando in epigrafe, intesa ad ottenere un permesso di guida, per determinate fasce orarie (P.G.F.O.), e comunque di non oltre tre ore al giorno, adeguatamente motivato e documentato per ragioni di lavoro, qualora risulti impossibile o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di una situazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

	· Chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della patente circola abusivamente è punito con le sanzioni dell'art. 218/6 C.d.S. [sanzione amministrativa pecuniaria (da € 2.046 a € 8.186) - sanzione amministrativa accessoria (revoca patente/fermo amm.vo veicolo 3 mesi) – in caso di reiterazione (confisca amministrativa veicolo)]

	· Il P.G.F.O.:
· Può essere rilasciato, dal Responsabile dell’Ufficio procedente, all'atto della presentazione dell'istanza, previa valutazione di quanto addotto; si precisa che il periodo di sospensione è aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida; 
· viene notificato all'interessato all'atto del rilascio;
· può essere concesso una sola volta; 
· deve essere esibito, in caso di un controllo, unitamente a documento identificativo; 
· ha validità esclusivamente nelle fasce orarie e nei giorni espressamente indicati;


Fatto, letto, confermato e sottoscritto in data ed ora di cui sopra.

Il conducente
_____________________

Ag./________ di P.L.
_______________________

Ag. di P.L.
_________________________


Spett.le Comune di ____________
Comando di Polizia Locale
Via/Piazza__________
(cap)________________
P.E.C.______________________


Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________________________ il _____________, 
in relazione al ritiro della patente di guida eseguito con il verbale, che si allega in copia, chiede il rilascio del permesso orario di guida di cui all'art. 218-ter, comma 5, in relazione all'art. 218, del codice della strada per (barrare l'ipotesi che interessa tre le due alternative e indicare orari e giorni):
□ raggiungere il posto di lavoro (andata/ritorno dall'abitazione al lavoro)
	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	


nei giorni dal __________________ al __________________

□ beneficiare delle agevolazioni di cui all'art. 33 della legge n. 104/92 secondo le seguenti modalità:
	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	


nei giorni dal __________________ al __________________

A tale scopo dichiara, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni cui va incontro chi rilascia dichiarazioni mendaci (barrare l'ipotesi che interessa tre le due alternative):

□ di lavorare presso la ditta/ente ______________________________________________________
Sita/o in ___________________________________________________________________________
E che l'orario di lavoro è il seguente ________________________________________, e di essere nell'impossibilità di raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici.

□ che beneficia (per sé o per un familiare) dell'art. 33 della legge n. 104/92 e che necessita del permesso per i conseguenti spostamenti.

Allega:
□	copia della certificazione rilasciata dalla Commissione Invalidità Civile che riconosce le condizioni di cui all'art. 33 della legge n. 104/92 a favore del richiedente o di familiare che rientra nel rapporto di parentela indicato dalla citata legge autenticata nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000;
□	dichiarazione riportante il rapporto di parentela, e l'impossibilità per altro beneficiario di provvedere al trasporto del diversamente abile con indicazione precisa dei giorni e degli orari nei quali effettuerà il trasporto. 
Dichiara, inoltre, che dalla violazione per la quale è stata ritirata la patente, non è derivato un incidente stradale, e che le dichiarazioni di responsabilità allegate, sono rese ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.

Al fine di essere avvisato circa l'esito della richiesta, comunica i seguenti recapiti:
tel. _____________________________ cell. __________________________________________________
e-mail ________________________________________ PEC ___________________________________.

Luogo e data _______________________________


Firma

__________________________


NOTA BENE: l'istanza deve essere presentata all'Ufficio/Comando dal quale dipende l'agente accertatore solo per violazioni che prevedono la sospensione breve ai sensi dell'art. 218-ter C.d.S..














COMUNE DI _____________
PROVINCIA ____________
POLIZIA LOCALE 
Permesso di guida a fasce orarie (P.G.F.O.) per motivi di lavoro
(Art. 218-Ter, comma 5, C.d.S.)
Prot. n. ___________________

VISTO il verbale n. ___________ del ________ di accertamento e contestazione della/delle violazione/i indicate/i dall’art. 218-ter, comma 1, C.d.S. e più precisamente ______________
_______________________________________________________________________________________;
CONSIDERATO: 
· che la/le violazione/i indicata/e, come previsto dall’art. 218-ter C.d.S., implica/no la sanzione amministrativa accessoria della “sospensione breve” (S.B. )della patente di guida per giorni ________ in relazione al punteggio la cui durata è stata determinata, tenuto conto del punteggio posseduto e delle circostanze della violazione stessa;
· che a seguito della/e violazione/i di cui sopra, in data _____________ è stata ritirata la patente di guida categoria _______ n. _______________________ per giorni ____ decorrenti dal giorno del ritiro __/__/_____ fino al giorno __/__/_____(ore 24:00) debitamente notificata contestualmente all’accertamento;
VISTA l'istanza presentata con la quale l'interessato ha chiesto la concessione di un permesso di guida per motivi di lavoro ai sensi dell'art. 218-ter, comma 5 C.d.S., in relazione all'art. 218, comma 2 C.d.S. e che tale istanza è stata presentata al protocollo dell’Ente di appartenenza nei termini consentiti;
RITENUTO che, sulla base della documentazione fornita e sulla base della dichiarazione dell'interessato in merito all'impossibilità o gravosità di raggiungere il posto di lavoro con mezzi non propri, di poter accogliere l'istanza predetta;
PRESO ATTO che il P.G.F.O.: 
· Non può essere rilasciato a seguito di violazioni comportanti un procedimento penale di cui all’art. 223 C.d.S.;
· Può essere rilasciato una sola volta;
· Determina un “periodo di sospensione breve” (P.S.B.) aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arrotondato per eccesso; 

AUTORIZZA ALLA GUIDA

	Cognome
	
	Nome
	

	Nato a
	
	Il
	

	Residente a
	
	Via/_____
	


Esclusivamente nelle seguenti fasce orarie giornaliere [non più di tre (3) ore al giorno]
	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	




Periodo complessivo di sospensione breve (P.C.S.B.), salvo quanto previsto dall’art. 173, comma 3-bis C.d.S.
	P.S.B. giorni
	Calcolo maggiorazione
	P.C.S.B. giorni

	7
	3 h gg x 7 = 21 h x 2 = 42 h: 24 h = 1,75 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	9

	
	2 h gg x 7 = 14 h x 2 = 28 h : 24 h = 1,16 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	

	
	1h gg x 7 = 7 h x 2 = 14h : 24 h = 0,58 [arrotondamento per eccesso gg 1]
	8

	15
	3 h gg x 15 = 45 h x 2 = 90 h : 24 h = 3,75 [arrotondamento per eccesso gg 4]
	19

	
	2h gg x 15 = 30 h x 2 = 60 h : 24 h = 2,50 [arrotondamento per eccesso gg 3]
	18

	
	1 h gg x 15 = 15 h x 2 = 30 h : 24 h = 1,25 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	17

	14
	3 h gg x 14 = 42 h x 2 = 84 h : 24 h = 3,50 [arrotondamento per eccesso gg 4]
	18

	
	2 h gg x 14 = 28 h x 2 = 56 h : 24 h = 2,33 [arrotondamento per eccesso gg 3]
	17

	
	1h gg x 14 = 14h x 2 = 28 h : 24 h = 1,16 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	16

	30
	3 h gg x 30 = 90 h x 2 = 180 h : 24 h = 7,50 [arrotondamento per eccesso gg 8]
	38

	
	2 h gg x 30 = 60 h x 2 = 120 h : 24 h = 5
	35


con esclusione dei seguenti giorni _______________________________ (eventuale)

Il permesso si intende riferito solo agli orari stabiliti ed esclusivamente per percorrere l'itinerario dalla propria abitazione sita in ___________________________________ fino alla sede di lavoro sita in __________________________________ e viceversa.


AVVERTE

· che la presente autorizzazione deve essere recata al seguito ed esibita agli organi di controllo;
· che ai sensi dell'art. 218-ter, comma 8, del C.d.S., la guida di veicoli durante il periodo di sospensione, nonché la guida in orario non autorizzato è soggetto alla sanzione della revoca della patente;
· che la patente di guida potrà essere ritirata, il giorno successivo alla scadenza del P.S.B./P.C.S.B. (in quanto il P.S.B./P.C.S.B. coincide con le 24 ore dell’ultimo giorno indicato) dall'interessato o da un incaricato munito di delega e fotocopia del documento di riconoscimento del delegante presso l'Ufficio in intestazione, ovvero a mezzo posta a spese dell'interessato. La restituzione potrà avvenire salvo ulteriori situazioni ostative (ad esempio, trasmissione al Prefetto competente per l'applicazione di un ulteriore periodo sospensione);
· Qualora il P.S.B./P.C.S.B./giorno restituzione materiale coincidano con una giornata festiva o prefestiva la patente di guida viene restituita dal primo giorno feriale utile;
· In caso di violazione dell’art. 173, C.d.S. la restituzione avviene a cura della Prefettura/U.T.G. al termine dell’ulteriore periodo di sospensione.

Luogo e data _______________________________

Il Responsabile dell'Ufficio /Comando

_____________________________
 



COMUNE DI _____________
PROVINCIA ____________
POLIZIA LOCALE
Permesso di guida a fasce orarie (P.G.F.O.) per diritto alla concessione dei benefici di cui all'articolo 33 delle legge n. 104 del 5 febbraio 1992
(Art. 218-Ter, comma 5, C.d.S.)
Prot. n. ___________________

VISTO il verbale n. ___________ del ________ di accertamento e contestazione della/delle violazione/i indicate/i dall’art. 218-ter, comma 1, C.d.S. e più precisamente 
_______________________________________________________________________________________;
CONSIDERATO: 
· che la/le violazione/i indicata/e, come previsto dall’art. 218-ter C.d.S., implica/no la sanzione amministrativa accessoria della “sospensione breve” (S.B. )della patente di guida per giorni ________ in relazione al punteggio la cui durata è stata determinata, tenuto conto del punteggio posseduto e delle circostanze della violazione stessa;
· che a seguito della/e violazione/i di cui sopra, in data _____________ è stata ritirata la patente di guida categoria _______ n. _______________________ per giorni ____ decorrenti dal giorno del ritiro __/__/_____ fino al giorno __/__/_____(ore 24:00) debitamente notificata contestualmente all’accertamento;
VISTA l'istanza presentata con la quale l'interessato ha chiesto la concessione di un permesso di guida per il ricorrere di una situazione che avrebbe dato diritto alla concessione dei benefici di cui all'articolo 33 delle legge n. 104 del 5 febbraio 1992, ai sensi dell'art. 218-ter, comma 5, in relazione all'art. 218, comma 2 C.d.S. e che tale istanza è stata presentata al protocollo dell’Ente di appartenenza nei termini consentiti;
RITENUTO che, sulla base della documentazione fornita e sulla base della dichiarazione dell'interessato in merito al ricorrere della situazione che avrebbe dato diritto alla concessione dei benefici di cui all'articolo 33 delle legge n. 104 del 5 febbraio 1992, n. 104, di poter accogliere l'istanza predetta;
PRESO ATTO che il P.G.F.O.: 
· Non può essere rilasciato a seguito di violazioni comportanti un procedimento penale di cui all’art. 223 C.d.S.;
· Può essere rilasciato una sola volta;
· Determina un “periodo di sospensione breve” (P.S.B.) aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la guida, arrotondato per eccesso; 
AUTORIZZA ALLA GUIDA

	Cognome
	
	Nome
	

	Nato a
	
	Il
	

	Residente a
	
	Via/_____
	


Esclusivamente nelle seguenti fasce orarie giornaliere (non più di tre (3) ore al giorno)
	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	

	Dalle ore
	
	Alle ore
	




Periodo complessivo di sospensione breve (P.C.S.B.), salvo quanto previsto dall’art. 173, comma 3-bis C.d.S.
	P.S.B. giorni
	Calcolo maggiorazione
	P.C.S.B. giorni

	7
	3 h gg x 7 = 21 h x 2 = 42 h: 24 h = 1,75 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	9

	
	2 h gg x 7 = 14 h x 2 = 28 h : 24 h = 1,16 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	

	
	1h gg x 7 = 7 h x 2 = 14h : 24 h = 0,58 [arrotondamento per eccesso gg 1]
	8

	15
	3 h gg x 15 = 45 h x 2 = 90 h : 24 h = 3,75 [arrotondamento per eccesso gg 4]
	19

	
	2h gg x 15 = 30 h x 2 = 60 h : 24 h = 2,50 [arrotondamento per eccesso gg 3]
	18

	
	1 h gg x 15 = 15 h x 2 = 30 h : 24 h = 1,25 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	17

	14
	3 h gg x 14 = 42 h x 2 = 84 h : 24 h = 3,50 [arrotondamento per eccesso gg 4]
	18

	
	2 h gg x 14 = 28 h x 2 = 56 h : 24 h = 2,33 [arrotondamento per eccesso gg 3]
	17

	
	1h gg x 14 = 14h x 2 = 28 h : 24 h = 1,16 [arrotondamento per eccesso gg 2]
	16

	30
	3 h gg x 30 = 90 h x 2 = 180 h : 24 h = 7,50 [arrotondamento per eccesso gg 8]
	38

	
	2 h gg x 30 = 60 h x 2 = 120 h : 24 h = 5
	35


con esclusione dei seguenti giorni _______________________________ (eventuale)

Il permesso si intende riferito solo agli orari stabiliti ed esclusivamente per percorrere l'itinerario dalla propria abitazione sita in ___________________________________ fino alla sede di lavoro sita in __________________________________ e viceversa.


AVVERTE

· che la presente autorizzazione deve essere recata al seguito ed esibita agli organi di controllo;
· che ai sensi dell'art. 218-ter, comma 8, del cds, la guida di veicoli durante il periodo di sospensione, nonché la guida in orario non autorizzato è soggetto alla sanzione della revoca della patente;
· che la patente di guida potrà essere ritirata, il giorno successivo alla scadenza del P.S.B./P.C.S.B. (in quanto il P.S.B./P.C.S.B. coincide con le 24 ore dell’ultimo giorno indicato) dall'interessato o da un incaricato munito di delega e fotocopia del documento di riconoscimento del delegante presso l'Ufficio in intestazione, ovvero a mezzo posta a spese dell'interessato. La restituzione potrà avvenire salvo ulteriori situazioni ostative (ad esempio, trasmissione al Prefetto competente per l'applicazione di un ulteriore periodo sospensione);
· Qualora il P.S.B./P.C.S.B./giorno restituzione materiale coincidano con una giornata festiva o prefestiva la patente di guida viene restituita dal primo giorno feriale utile;
· In caso di violazione dell’art. 173, C.d.S. la restituzione avviene a cura della Prefettura/U.T.G. al termine dell’ulteriore periodo di sospensione.

Luogo e data _______________________________

Il Responsabile dell'Ufficio /Comando

_____________________________
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